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JAMES DINGLEY, Sovereignty, hierarchy, security in a shared world order
as religio-cultural concepts.

Questo articolo cerca di esaminare I’incapacita dei responsabili politici delle
relazioni internazionali di considerare seriamente il ruolo della religione,
soprattutto quando gli Stati occidentali “cristiani” cercano di intervenire in
societa non cristiane, come 1’ Afghanistan, sia in termini di aiuti allo sviluppo
che di costruzione di uno stato politico. Gli Stati occidentali non riflettono sulle
proprie tradizioni religiose come determinanti primarie delle proprie istituzioni
democratiche e dei propri sistemi economici, nonostante la scienza sociale
occidentale si sia occupata dell’importanza della religione nello sviluppo socio-
economico e politico dell’Occidente, ad esempio con Max Weber o Emile
Durkheim. Di conseguenza, I’Occidente ha chiuso gli occhi di fronte a uno dei
piu importanti aspetti del comportamento in quelle societa che cerca di
influenzare maggiormente.

PAROLE CHIAVE: Religione, Protestantesimo, Liberal-democrazia, Sviluppo,
Occidente.

This article seeks to examine the failure of policy makers in international
relations to seriously look at the role of religion, especially when Western
“Christian” States seek to intervene in non-Christian societies, such as
Afghanistan, both in terms of development aid and political state building.
Western States fail to reflect on their own religious traditions as primary
determinants of their own democratic institutions and economic systems, despite
the foundations of western social science being consumed with the importance
of religion in the West’s socio-economic and political development, e.g. Max
Weber or Emile Durkheim. Consequently, the West has blinded itself to one of
the most important determinants of behaviour in those societies whose behaviour
it seeks to influence the most.

KEY WORDS: Religion, Protestantism, Liberal-Democracy, Development, West.
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LORENZO CERIMELE, Tra Monza e Abbazia. L’avvento di Tommaso
Tittoni alla Consulta (1900-1905).

Prendendo spunto dalle fonti diplomatiche e dalle opere piu importanti
riguardanti 1’argomento, si ¢ voluta tratteggiare la storia delle relazioni italo-
asburgiche intorno allo schiudersi della delicata crisi macedone a cavallo tra
secolo XIX e XX. L’intervallo temporale dell’analisi in questione inizia con gli
accordi di Monza portati avanti dal Visconti Venosta nel 1900-1901 sino ai
convegni di Abbazia e Venezia del 1904 e 1905, durante i quali il Regno d’Italia
e ’Impero Austro-Ungarico riuscirono ad estendere il principio del «noli me
tangere» tanto ai vilayet albanesi di Scutari e Giannina quanto ai restanti vilayet
«macedoni» appartenenti alla Porta ottomana. Oltre a ci0, si ¢ fatto riferimento
a come tali relazioni, sempre contrassegnate dalla diffidenza tra i due Stati alleati,
abbiano avuto in questo breve ma denso lasso di tempo degli alti e bassi. In
particolare, si ¢ voluto evidenziare come tali rapporti abbiano avuto un momento
di crisi con I’avvento al Trono d’Italia del giovane re Vittorio Emanuele III e poi
una ripresa con I’avvento del Giolitti a palazzo Braschi e del senatore Tommaso
Tittoni alla Consulta. Quest’ultimo, contrariamente al suo predecessore Prinetti,
ebbe la capacita di apportare una «azione riparatrice» alla politica estera italiana
e, in special maniera, alle complesse relazioni con 1’alleato austro-ungarico nel
quadrante adriatico-balcanico.

PAROLE CHIAVE: Balcani; Albania; Impero Austro Ungarico; Impero
Ottomano; Giovanni Giolitti.

Taking due cue from diplomatic sources and the most important works on the
subject, the history of Italian-Habsburg relations around the unfolding of the
delicate Macedonian crisis at the turn of the 19th and 20th centuries has been
sketched out. The time span of the analysis begins with the Monza Agreements
carried out by Visconti Venosta in 1900-1901 up to Abbazia and Venice
conferences of 1904 and 1905, during which the Kingdom of Italy and the
Austro-Hungarian Empire succeeded in extending the principle of «noli me
tangere» to the Albanian vilayets of Shkodra and Janina and the remaining
«Macedonian» vilayets belonging to the Ottoman Porte. In addition, reference
was made to how these relations, always marked by mistrust between the two
allied States, had their ups and downs in this short but substantial period. It was
pointed out how these relations experienced a moment of crisis with the advent
of the young King Victor Emmanuel III to the Throne of Italy and then a revival
with the advent of Giolitti at Palazzo Braschi and Senator Tommaso Tittoni at
the Consulta. The latter, unlike his predecessor Prinetti, had the ability to bring
a ‘restorative action’ in Italian foreign policy and to the complex relations with
the Austro-Hungarian ally in the problematic Balkan caldera.

KEY WORDS: Balkans; Albania; Austro-Hungarian Empire; Ottoman Empire;
Giovanni Giolitti.
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MARCO MARSILI, The Guantanamo detention camp and international
humanitarian law.

Attraverso la ricostruzione delle politiche delle amministrazioni statunitensi che
si sono succedute nel corso degli anni (2002-2024), questo contributo ripercorre
due decenni di gravi violazioni dei diritti umani nel campo di detenzione di
Guantanamo, e mira a preservare la memoria di uno degli episodi piu vergognosi
della storia nordamericana. Rapiti, allontanati con la forza dalle loro famiglie,
tenuti in isolamento, torturati, i prigionieri di Guantdnamo sono rimasti per anni
in attesa di un processo o di essere liberati, e alcuni di loro sono morti durante
la detenzione. A distanza di vent’anni dall’11 settembre 2001, nella prigione
sull’isola di Cuba si contano ancora alcune dozzine di detenuti.

PAROLE CHIAVE: Guerra al terrorismo; George W. Bush, Crimini di guerra;
Diritto dei conflitti armati; Diritti umani.

Through the reconstruction of the policies of the US Administrations that have
followed one another over the years (2002-2024), this paper retraces two decades
of gross human rights violations in the Guantanamo detention camp and aims to
preserve the memory of one of the most shameful episodes in American history.
The article is mainly based on the review of the legal provisions adopted by the
US government, as well as on US court orders. Abducted, forcibly removed from
their families, held incommunicado, tortured, the prisoners held in the facility
remained for years awaiting trial or release. Some of them died during detention.
Over two decades after 9/11, Guantanamo is still open, and a few dozen people
are still detained there.

KEY WORDS: War on terror; George W. Bush; War crimes; Law of Armed
Conflict; Fundamental human rights.

RODOLFO BASTIANELLI, Le immunita attribuite al Presidente degli
Stati Uniti. L’ Executive Privilege.

Questo articolo nella prima parte analizza le immunita di cui dispone il
Presidente degli Stati Uniti, descrivendo i1 precedenti storici dei procedimenti
legali che hanno coinvolto la Casa Bianca unitamente alle pronunce ed ai pareri
espressi dalla Corte Suprema ¢ dal Dipartimento della Giustizia in merito alle
garanzie e i privilegi di cui gode il Presidente nel corso del suo mandato. Nella
seconda parte ¢ trattata la questione dell’ Executive Privilege ed 1 limiti che questo
incontra quando ¢ avviata una procedura di /mpeachment.

PAROLE CHIAVE: Garanzie e privilegi del Presidente degli Stati Uniti;
Costituzione degli Stati Uniti; Corte Suprema; Dipartimento della Giustizia;
Impeachment.

This essay in the first paragraph describes the immunities assigned to the
President of the United States, the historical precedents of legal proceedings in
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which the White House is involveded, and the opinions expressed by the
Supreme Court and the Department of Justice confirming the Presidents
privileges during his mandate. In the second paragraph the President’s Executive
Privilege and its limits when an Impeachment procedure are analyzed.

KEY WORDS: Guarantees and privileges of the US President; US Constitution;
Supreme Court; Department of Justice; Impeachment.

GIUSEPPE NASTRI, La Russia antica: aspetti geografici, storici e
socio-politici.

La mentalita russa, per cui un pensiero autonomo puo apparire sleale alla patria,
¢ stata forgiata da difficili condizioni geografiche, minacce esterne e una forte
autorita centrale. Radicata nello Stato variago di Novgorod e Kiev, nell’Orto-
dossia e nel cesaropapismo bizantino, la Russia ha affrontato 1’occupazione
mongola, invasioni occidentali e incursioni di cacciatori di schiavi dal Sud. La
necessita di difesa e di espansione e un grave divario sociale hanno rafforzato la
resilienza e lo spirito di sacrificio, ma hanno aggravato le difficolta per le masse.

PAROLE CHIAVE: Formazione delle terre russe; Espansione della Russia verso
Sud; Espansione della Russia verso Est; Minaccia dell’Occidente; Divario
sociale.

The Russian mentality, whereby autonomous thinking can appear disloyal to the
homeland, was shaped by difficult geographical conditions, external threats and
a strong central authority. Rooted in the Varangian state of Novgorod and Kiev,
in Orthodoxy and Byzantine caesaropapism, Russia faced Mongol occupations,
Western invasions and incursions by slave hunters from the south. The need for
defence and expansion and a severe social divide have strengthened resilience
and a spirit of sacrifice but aggravated the hardships for the masses.

KEY WORDS: Formation of the Russian lands; Russia’s expansion southwards;
Russia’s expansion eastwards; Threat from the West; Social divide.
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